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Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà 

del Gruppo De Agostini di offrire un contributo importante 

e concrete opportunità a chi si trova in condizioni di 

bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze 

per sostenere progetti e sviluppare idee che coniughino le 

modalità operative del mondo imprenditoriale privato con 

quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.

Fortemente radicata nel territorio, dove il Gruppo De 

Agostini è presente dal 1908, la Fondazione persegue 

principalmente finalità di utilità sociale allo scopo di fornire 

concrete risposte ai bisogni espressi dalle categorie più 

deboli.

Il Gruppo De Agostini sosterrà l’attività della Fondazione, 

destinando una quota degli utili annui della Capogruppo De 

Agostini S.p.A. 

Per il 2009 l’importo deliberato è stato pari a 1 milione di 

euro; a questa somma, grazie ai contributi di terzi, si sono 

aggiunti ulteriori centottantacinquemila euro.

Presidente della Fondazione è Roberto Drago, Vice Presidente 

del Gruppo De Agostini, e Chiara Boroli, Direttore Relazioni 

Esterne di De Agostini S.p.A., è stata nominata Segretario 

Generale.

La Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura 

di Novara in data 6 marzo 2007 ed è stata ufficialmente 

iscritta nel Registro delle persone giuridiche.

La Fondazione De Agostini persegue finalità sociali, 

umanitarie, formative e di ricerca, operando nei settori 

dell’assistenza, della sanità, dello sport, dell’educazione e 

dell’ambiente, rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, 

senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 

politiche, condizioni personali e sociali. 

La Fondazione progetta e intende sostenere interventi a 

favore dei bambini in condizione di sofferenza e di forte 

disagio sociale e dei portatori di handicap; promuove 

attività di ricerca medico-scientifica e di formazione. 

La Fondazione opera dunque principalmente in tre ambiti:

• �nel sociale, con particolare attenzione al mondo 

dell’infanzia e del disagio minorile e con specifica 

attenzione alle persone diversamente abili;

• �nella ricerca medico-scientifica;

• �nel campo della formazione, con interesse particolare 

verso il settore universitario.

Linee guida per la selezione dei progetti

L’attività della Fondazione si sviluppa secondo le seguenti 

linee generali di azione:

• �la Fondazione sostiene e realizza progetti sia nell’area 

novarese sia nella realtà nazionale;

• �la Fondazione è attiva principalmente nel campo del 

sociale, della ricerca e della formazione. Ogni anno il 

Consiglio delibera gli importi da destinare ad ognuna di 

queste aree;

• �nello svolgimento delle sue attività la Fondazione intende 

cooperare con enti, pubblici e privati, istituzioni ed 

organizzazioni, locali o nazionali, che perseguono finalità 

analoghe a quelle della Fondazione medesima;

• �con le organizzazioni, gli enti e le istituzioni con cui 

collabora, la Fondazione si propone di creare, nel corso 

degli anni, legami di lunga durata.

La Fondazione applica questi criteri sia ai progetti di terzi, 

sia ai progetti che gestisce direttamente. 

Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene 

necessario avere uno standard procedurale che consenta 

un’efficace gestione dei progetti, al fine di poter valutare, 

nelle diverse fasi, gli obiettivi raggiunti e le eventuali 

variazioni necessarie. 

Le attività di ciascuna fase mirano alla costruzione di un 

rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto continuo 

tra la Fondazione De Agostini e l’ente non profit che fa 

richiesta di finanziamento, anche al fine di sostenerne, se 

necessario, la crescita gestionale.

Oltre ai progetti da finanziare, la Fondazione può essa 

stessa farsi promotrice di progetti da realizzare e gestire 

in prima persona, scegliendo sul territorio gli enti e le 

organizzazioni con cui collaborare al meglio per la gestione 

dei propri progetti. 

La Fondazione De Agostini si propone così di unire operatività 

ed erogazione; in particolare gestendo i progetti in prima 

linea può garantire:

• �elevata qualità dei progetti realizzati;

• �utilizzo corretto e trasparente dei fondi;

• �coinvolgimento diretto dei sostenitori nei progetti.

Relazione Di Missione
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Rapporti con altri enti non profit

Come già illustrato, la Fondazione De Agostini ritiene che il 

rapporto con gli enti sia essenziale per svolgere al meglio il 

proprio compito. Per questo la Fondazione, dall’inizio della 

sua attività, coopera con enti pubblici e privati, istituzioni ed 

organizzazioni nazionali ed estere, che perseguono finalità 

analoghe, creando con l’ente beneficiario una vera e propria 

partnership, attraverso un rapporto duraturo di scambio di 

competenze e conoscenze.

Questa attività di collaborazione con Fondazioni e Enti si è 

ulteriormente consolidata nell’anno 2009 attraverso rapporti 

di reciprocità a sostegno di progetti comuni, anche promossi 

e gestiti direttamente dalla Fondazione De Agostini.

L’attività svolta nell’anno

I progetti che la Fondazione ha inteso sostenere, sia 

nell’ambito sociale - con particolare riferimento ai bambini 

e ai portatori di handicap - sia nell’ambito della formazione, 

sono riconducibili a tre macro aree di intervento: la città di 

Novara e la sua provincia, l’ambito nazionale e i progetti 

classificati come “minuti” per dimensione quantitativa.

Con riferimento alla città di Novara, la Fondazione De Agostini 

ha deliberato il sostegno di quattro progetti erogando contributi 

per un totale di 259.384 euro a favore, rispettivamente 

di A.S.H.D. Onlus (Associazione Sportiva Handicappati 

Dilettantistica), delle parrocchie di san Rocco e santa Rita, 

dell’Associazione IdeaInsieme Onlus, dell’Associazione 

a.n.c.o.r.a. (Associazione No Profit per la Costruzione Orientata 

a Reinserimento e Autonomia).

Il primo intervento ha confermato la continuità dell’impegno 

della Fondazione nei confronti di ASHD Onlus - associazione  

da sempre sostenuta dal Gruppo De Agostini - che ha 

potuto anche rinnovare la collaborazione con un fisiatra, un 

fisioterapista, uno psicologo e un logopedista, figure professionali 

specialistiche a supporto delle diverse attività svolte dai soci.

Dopo la realizzazione dei campi da calcetto - e dei relativi 

spogliatoi per i giocatori - nell’ambito del progetto “Un 

campo nel cortile”, progetto dell’esercizio precedente, la 

Fondazione De Agostini ha ulteriormente contribuito al piano 

di riqualificazione delle aree sportive delle parrocchie di san 

Rocco e santa Rita con la ristrutturazione dei campi per la 

pratica del volley e del basket.

“PalliaCtive Project - Assistenza domiciliare” è il progetto 

proposto dall’associazione di volontariato IdeaInsieme che 

dal 2004 fornisce assistenza continuativa ai malati terminali e 

supporto alle loro famiglie. Opera in stretta collaborazione con 

l’Unità di Cure Palliative dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 

“Maggiore della Carità” di Novara sia attraverso un servizio 

di cure palliative domiciliari sia con la presenza di volontari 

presso l’Hospice di Galliate.

L’équipe delle Cure Palliative Domiciliari, costituita da 

medici, infermieri, fisioterapista, operatore socio-sanitario 

e assistente sociale, si coordina con il gruppo di volontari 

domiciliari preventivamente formati a questo intervento 

di sostegno. Ogni volontario, su segnalazione dell’equipe 

sanitaria e accertata la volontà del paziente di accoglierlo 

presso di sé, si fa carico di uno o più malati con visite 

domiciliari.

Le cure palliative hanno lo scopo di ridurre la sofferenza 

inutile, la disperazione e il senso di abbandono caratteristici 

delle malattie inguaribili quando queste entrano nella fase 

terminale. Il rispetto della centralità, della dignità e della 

massima autonomia del malato rappresentano obiettivi 

importanti delle cure palliative. Per realizzare ciò vengono 

messi in atto interventi di sostegno individuale e di gruppo: 

terapia del dolore e degli altri sintomi gravi, sostegno 

psicologico al malato e alla famiglia, sviluppo dell’assistenza 

domiciliare e in hospice.

Il quarto intervento realizzato sul territorio di Novara è il 

“Progetto Autonomia a.n.c.o.r.a. Onlus”.

L’Associazione a.n.c.o.r.a. onlus (Associazione Non profit 

Costruzione Orientata Reinserimento e Autonomia), 

costituitasi nel gennaio 2009 all’interno dell’Unità Spinale 

del nosocomio novarese, vuole offrire risposte ai molteplici 

problemi – cura, riabilitazione, reinserimento sociale, 

familiare, lavorativo e scolastico – delle persone miolese.

Il progetto prevede una serie di interventi relativi al recupero 

delle autonomie, alla formazione, all’inserimento nel mondo 

lavorativo e nella vita sociale di persone miolese in seguito 

a gravi traumi o a malattia, e vede coinvolta con un ruolo 

attivo e qualitativamente rilevante la Fondazione Adecco.

Sul fronte dell’autonomia, è previsto l’acquisto di un 

automezzo attrezzato che faciliti le uscite dei degenti - seguiti 

da una figura professionale dedicata - nella sperimentazione 

di nuovi approcci col mondo esterno, nella pratica delle 

attività sportive riabilitative, per i rientri a casa nei weekend, 

per recarsi a colloqui di lavoro.

Per quanto attiene all’area della formazione, il progetto 

prevede l’allestimento di un locale arredato ad hoc con 
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personal computer con accesso a internet e con uno spazio 

attrezzato per le attività ludico-ricreative.

La Fondazione Adecco, partner del progetto, svolgerà un 

ruolo fondamentale nell’orientamento professionale là dove 

il paziente non possa più svolgere la propria professione. 

Sarà anche di ausilio a “a.n.c.o.r.a.” nel tessere relazioni 

con possibili interlocutori che possano offrire un concreto 

supporto all’associazione.

Corsi di informatica per il conseguimento del patentino 

europeo (ECDL) saranno organizzati nell’aula attrezzata con 

i computer.

La Fondazione De Agostini coprirà i costi relativi 

all’allestimento del locale destinato alla formazione e alle 

attività ludico-ricreative e all’acquisto di un automezzo 

adattato per il trasporto dei disabili.

Sempre nell’ambito del sociale ma a sostegno di progetti 

nazionali, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

ha deliberato la somma di 115.579,83 euro a favore 

del progetto “La casa di L’abilità”, in partnership con la 

Fondazione Cariplo, la Fondazione Oliver Twist e la Fondazione 

Umano Progresso.

Ideato dall’associazione L’abilità Onlus - con la quale la 

Fondazione De Agostini ha già realizzato un Centro diurno per 

bambini con disabilità - il progetto prevede la costituzione a 

Milano di una comunità educativa residenziale per bambini 

disabili abbandonati di 0-3 anni e di un centro prima infanzia, 

sempre per bambini disabili di 0-3 anni, accompagnati dalle 

mamme.

La Casa di L’abilità sorgerà in un edificio storico seicentesco 

presso la Parrocchia del Preziosissimo Sangue di Gesù a 

Milano che, grazie ad un accordo tra la Parrocchia stessa, 

la Curia Arcivescovile Ambrosiana e l’Associazione L’Abilità, 

vede la donazione modale del diritto di superficie, per la 

durata di 12 anni, di un ampio appartamento.

La Casa di L’abilità sarà una comunità educativa residenziale 

per bambini di 0-3 anni con disabilità non riconosciuti alla 

nascita o per i quali “la permanenza nel proprio nucleo 

familiare sia contrastante con un armonico evolversi della 

personalità e del processo di socializzazione”.

Sarà aperta anche per l’accoglienza temporanea di pronto 

intervento per bambini con disabilità di 0-10 anni, allontanati 

dalla famiglia per decreto del tribunale perché in situazione di 

disagio con “necessità urgente di intervento di accoglienza al 

di fuori della famiglia d’origine” o per rispondere a necessità 

gravi della famiglia.

Inoltre, ospiterà un centro prima infanzia che accoglierà 

bambini di 0-3 anni con disabilità insieme alle loro mamme. 

Lo spazio offrirà percorsi che, tramite il gioco, favoriscano lo 

sviluppo di abilità e competenze individuali del bambino, e 

spazi di incontro e di condivisione per le mamme.

Tra i mesi di settembre 2009 e maggio 2010 avverrà la 

ristrutturazione dell’immobile; l’apertura della Comunità è 

prevista per il mese di settembre 2010.

La Fondazione ha voluto ulteriormente sostenere 

l’Associazione L’abilità Onlus con una nuova quota di 

contributo sul progetto dell’Officina delle Abilità, il Centro 

Socio Educativo già finanziato dalla Fondazione De Agostini.

Nella fase finale della sperimentazione - durante il percorso 

di accreditamento che ha portato il CSE a divenire un CDD 

(Centro Diurno per persone con Disabilità) - L’abilità ha 

sostenuto una serie di costi aggiuntivi che hanno messo in 

sofferenza il bilancio del progetto.

L’Organo amministrativo della Fondazione ha pertanto 

deliberato l’erogazione di un contributo di 25.000 euro a 

copertura di un disavanzo sui costi del servizio di trasporto 

dei bambini frequentanti il Centro.

Dall’incontro tra la Fondazione De Agostini e Exodus nasce 

il “Progetto Giano” per rispondere adeguatamente al 

bisogno di tutela di ragazzi minori adolescenti italiani, 

privi di sostegno, in uscita da un percorso comunitario 

- per decreto del Tribunale dei Minorenni sia per 

provvedimento penale (DPR. 448/88 “messa alla prova”) 

sia per procedimento civile (inadeguatezza delle funzioni 

genitoriali) - ma che necessitano di un ulteriore percorso 

di accompagnamento per il raggiungimento di una totale 

autonomia.

Il progetto Giano prevede due tipi di intervento, uno di 

natura strutturale e uno di natura educativa.

Il primo intervento richiede il completamento della 

ristrutturazione di un edificio di proprietà di Exodus a 

Garlasco (PV), di circa 400 mq. distribuiti su due piani, che 

– oltre ad aumentare la ricettività della comunità educativa 

già esistente – prevede la realizzazione di due minialloggi 

destinati a giovani in uscita dalla comunità educativa.

La seconda parte del progetto è di tipo socio-educativo 

a sostegno di quei ragazzi che, in fase post comunitaria, 

necessitano di un periodo di transizione da vivere in 

un ambiente protetto. Saranno impiegati strumenti di 

accompagnamento-tutoraggio per il raggiungimento di 

un’autonomia emotiva e dell’indipendenza psicologica oltre 

alla formazione di una coscienza individuale.

Le famiglie di origine dei minori saranno anch’esse 

sostenute attraverso azioni formative e colloqui per aiutare 
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il nucleo a ricostruire legami e relazioni differenti rispetto 

al passato.

Per la copertura finanziaria del “Progetto Giano”, il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione De Agostini ha deliberato 

un contributo di 250.000 euro.

L’evento sismico che ha colpito l’Abruzzo nell’aprile 2009, 

ha visto la Fondazione impegnata su due progetti del valore 

di 154.000 e 100.000 euro.

Il primo - per dare una risposta concreta a un bisogno 

immediato della popolazione terremotata - ha comportato 

la realizzazione di dieci unità abitative prefabbricate 

collocate a Picenze, una frazione di Barisciano comune tra i 

più colpiti e “adottato” dalla Protezione Civile della Provincia 

di Novara, ed è stato presentato alla Fondazione De Agostini 

da For Life onlus, Associazione umanitaria impegnata 

prevalentemente a favore dei bambini delle popolazioni 

africane.

Le casette sono state collocate su un’unica area di proprietà 

del Comune di Barisciano, che si è fatta carico sia degli 

aspetti burocratici del progetto sia di quelli tecnici riguardanti 

l’urbanizzazione.

For Life onlus ha seguito l’attuazione dell’opera con costanti 

sopralluoghi al cantiere per verificare l’avanzamento dei 

lavori affinché il progetto fosse realizzato in tempi brevi.

Per la corretta assegnazione degli alloggi, è stata istituita 

una Commissione - di cui ha fatto parte anche For Life 

Onlus - che ha valutato le priorità con criteri di privilegio nei 

confronti delle situazioni più critiche.

Il secondo progetto abruzzese “Microcredito sociale - 

Ricostruire la fiducia” vuole sostenere l’avvio o il riavvio di 

micro-attività imprenditoriali nelle aree colpite dal terremoto 

- principalmente all’Aquila e nei suoi dintorni - ed è stato 

presentato alla Fondazione De Agostini dalla Fondazione Oltre 

e sarà realizzato con PerMicro, società di intermediazione 

finanziaria, specializzata nell’erogazione di microcrediti per 

l’avvio e lo sviluppo d’impresa.

Il microcredito, concesso a soggetti portatori di una valida 

idea micro imprenditoriale e/o di un’esperienza precedente, 

diviene strumento di rilancio del singolo individuo e di fiducia 

nelle proprie capacità personali e valorizza il rapporto con la 

comunità locale riallacciando e consolidando relazioni.

Il progetto vuole ricostruire la fiducia, in un’ottica di lungo 

periodo, valorizzando le capacità del singolo e la solidarietà 

della comunità.

Condizioni per accedere al microcredito sono:

• �validità del progetto imprenditoriale;

• �capacità tecniche e imprenditoriali necessarie per il 

proseguimento dell’attività;

• �appartenenza a una rete sociale di riferimento - associazioni, 

comunità etniche, parrocchie, centri di aggregazione, 

cooperative sociali ecc. - disposta a farsi garante morale 

del soggetto e impegnarsi a sostenerlo e aiutarlo in caso di 

difficoltà (credito di rete).

Oltre a PerMicro, partner del progetto sono l’Associazione 

Atomi onlus, il Gruppo Maresca, la Banca BNL - Gruppo BNP 

Paribas.

L’impegno della Fondazione nell’ambito della formazione, 

nell’esercizio 2009, si è concretizzato con l’istituzione delle 

Borse di Studio “Fondazione De Agostini”.

Il progetto prevede due bandi di concorso interno per 

l’assegnazione di borse di studio a studenti capaci e 

meritevoli, figli del personale dipendente delle società 

italiane controllate dal Gruppo De Agostini, come da bando 

di concorso.

Il primo concorso è indetto per l’assegnazione di tre borse 

di studio del valore di 5.000 euro ciascuna ed è riservato 

agli studenti che frequentano l’ultimo anno della scuola 

secondaria di secondo grado presso gli istituti statali e 

paritari o legalmente riconosciuti.

Il secondo prevede l’assegnazione di tre borse di studio 

del valore di 5.000 euro ciascuna, riservate agli studenti 

dell’università frequentanti l’ultimo anno di un corso di 

laurea di 1° livello o l’ultimo anno di un corso di laurea a 

ciclo unico.

Un’apposita Commissione composta da esperti interni al 

Gruppo De Agostini e integrata da esperti esterni, valuterà 

le candidature sulla base di tre elementi:

la media dei voti, l’indicatore della situazione economica 

(ISEE) del nucleo familiare, le condizioni eventuali di 

disabilità.

La Fondazione si è inoltre impegnata in una serie di 

erogazioni minori per complessivi 49.746,83 euro, 

rivolte sia a iniziative novaresi sia nazionali.

Infine, la Fondazione sostiene la cattedra AIDAF per la 

quale ha erogato anche nel 2009 la somma di 10.000 euro 

alla voce “Interventi minuti di sostegno alla formazione”.

	 Il Presidente

	 Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO  31.12.2009 31.12.2008

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

	 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Totale 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 0 0

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

	 Verso altri per Pronti/Termine 1.699.303 0

Totale 1.699.303 0

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

	 Banca Popolare di Novara 133.997  1.682.846 

Totale 133.997 1.682.846

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.833.300 1.682.846

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

	 Ratei attivi 1.694 0

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 1.694 0

TOTALE ATTIVO 1.834.994 1.682.846
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PASSIVO  31.12.2009 31.12.2008

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

	 Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 372.010  286.602 

	 Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

	 Riserve statutarie 0 0

	 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 372.010 286.602

II - FONDO DI DOTAZIONE

	 Fondo di dotazione 1.000.000  1.000.000 

Totale 1.372.010 1.286.602

III - PATRIMONIO VINCOLATO

	 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

	 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

	 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.372.010 1.286.602

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

	 Debiti per contributi da erogare Italia 265.931  250.000 

	 Debiti per contributi da erogare minuti 0  5.500 

	 Debiti per contributi da erogare Novara 187.390  137.100 

	 Verso fornitori 9.664  3.644 

	 Tributari -

TOTALE DEBITI 462.985  396.244 

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 1.834.994 1.682.846
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI

oneri  31.12.2009 31.12.2008

1 - ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  374.765  619.829 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  678.780  638.700 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  49.747  44.966 

	 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000  10.000 

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  1.113.291  1.313.495 

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Oneri bancari  313  324 

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  313  324 

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

	 Oneri diversi di gestione  19.658  24.175 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  19.658  24.175 

7 - ALTRI ONERI

	 Chiusura negativa programmi in corso  7.250 

TOTALE ALTRI ONERI  7.250 0

TOTALE ONERI  1.140.513  1.337.994 

RISULTATO GESTIONALE DELL'ESERCIZIO  372.010  286.602 

 1.512.523  1.624.596 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI

PROVENTI  31.12.2009 31.12.2008

1- PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Contributi da Socio Fondatore 1.000.000  1.100.000 

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 1.000.000 1.100.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

	 Contributi da terzi 185.000  100.000 

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 185.000  100.000 

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Interessi attivi bancari 8.298  47.825 

	 Proventi finanziari da P/T 7.223  369 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 15.520  48.194 

5 - PROVENTI STRAORDINARI

	 Chiusura positiva programmi in corso 25.400

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI 25.400 0

6 - ALTRI PROVENTI

	 Avanzo gestionale dell'esercizio precedente 286.602  376.403 

TOTALE ALTRI PROVENTI 286.602  376.403 

TOTALE PROVENTI 1.512.523  1.624.596 
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La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del 

D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.

La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali ed i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 

normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del 

fondatore, con il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2009, viene redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla 

Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle 

disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio.

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise 

e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 

“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 

considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo contabile e la 

revisione del bilancio.

I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state 

impiegate, nel periodo, con riferimento alle aree gestionali.

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:

Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 

relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 

gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.

Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta 

effettuata dalla Fondazione.

Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione 

patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura 

della Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative 

di cui ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i 

principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle 

raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto 

della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 

NOTA INTEGRATIVA
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Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI 
In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.

CREDITI
* Crediti verso altri
I crediti verso altri iscritti in bilancio sono stati valutati in base al loro valore nominale in quanto non vi sono ragionevoli motivi 

per considerarli di dubbia esigibilità. Detti crediti sono relativi all’operazione di pronti contro termine intrapresa nell’esercizio.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2009.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei 

ricavi, nella voce “Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di quei proventi comuni a due o più esercizi.

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

PATRIMONIO NETTO
I - Patrimonio libero
Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi 

hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 

Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II - Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione. 

III - Patrimonio vincolato
Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi 

della Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio 

netto”, esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI
In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 
Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore delle fatture da ricevere di competenza 

dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

ONERI 
Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie 

finalità istituzionali che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio 

della competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in tre gruppi:

- Contributi per progetti novaresi;

- Contributi per progetti nazionali;

- Contributi minuti e interventi minuti a sostegno della formazione.

Per quanto concerne i primi due gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 

nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. 

I contributi minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere imputati in bilancio e sono 

iscritti nel momento in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. I contributi minuti hanno 

avuto per il 2009 un ammontare complessivo pari ad Euro 49.747 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi. 

L’ammontare dei contributi destinati ad interventi minuti a sostegno della formazione è pari ad Euro 10.000.

PROVENTI
Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 

rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. 

I contributi non aventi vincoli iniziali di destinazione raccolti nel corso dell’esercizio sono stati contabilizzati per cassa. Eventuali 

contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.

I proventi finanziari e patrimoniali sono relativi a interessi bancari e a proventi su titoli; sono registrati secondo il principio della 

competenza economica.

ALTRI CRITERI DI VALUTAZIONE

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA
Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.
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VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DI BILANCIO

ATTIVO

C - ATTIVO CIRCOLANTE
Il totale attivo circolante presenta un incremento di Euro 150.454, passando da Euro 1.682.846 (31/12/2008) ad Euro 1.833.300 

(31/12/2009), e risulta così composto:

C II - Crediti 

Crediti dell’attivo circolante esigibili entro 12 mesi

* Crediti verso altri

L’importo totale dei crediti esigibili entro l’esercizio, in particolare dei crediti verso altri, presenta un incremento di  

Euro 1.699.303. Il valore dello stesso risulta interamente costituitosi nell’esercizio. In particolare nell’esercizio 2009  

è stata realizzata un’operazione di pronti contro termine con la Banca Popolare di Novara che ha dato origine all’iscrizione 

del credito suddetto. 

C IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide presentano un decremento di Euro 1.548.849, passando da Euro 1.682.486 (31/12/2008) a Euro 133.997 

(31/12/2009). La variazione è legata al nuovo investimento della liquidità nell’operazione di pronti contro termine realizzata 

nell’esercizio.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

* Ratei attivi

I ratei attivi presentano un incremento di Euro 1.694. Il valore degli stessi risulta interamente iscritto nell’esercizio.

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale ed è pari ad Euro 1.000.000 e dall’avanzo di gestione di Euro 372.010. 

Si precisa che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2008 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto della 

gestione 2009.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati da terzi

Fondi vincolati per 
decisione di Organi 

istituzionali
Patrimonio 

libero Totali

Situazione al 31/12/2008 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 372.010 0 0 372.010 372.010

Situazione al 31/12/2009 1.372.010 0 0 372.010 1.372.010
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D - Debiti

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un incremento di Euro 66.741, passando da Euro 396.244 (31/12/2008) 

ad Euro 462.985 (31/12/2009) e risulta così composto:

* Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare ma 

che non sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presentano un incremento di Euro 15.931, passando da 

Euro 250.000 (31/12/2008) ad Euro 265.931 (31/12/2009).

I debiti per contributi da erogare a progetti minuti presentano un decremento di Euro 5.500 e si annullano interamente 

nell’esercizio 2009.

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un incremento di Euro 50.290, passando da Euro 137.100 

(31/12/2008) ad Euro 187.390 (31/12/2009).

* Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un incremento di Euro 6.020, passando da Euro 3.644 (31/12/2008) ad Euro 9.664 

(31/12/2009).
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ONERI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 

Il totale degli oneri presenta un saldo di Euro 1.140.513 e risulta così composto:

* Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale della Fondazione ammontano ad Euro 1.113.291. 

Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:

Si precisa che nell’esercizio 2009 risultano effettuati versamenti per progetti di Novara per Euro 302.030; quanto ai progetti nazionali 

risultano effettuati versamenti per Euro 672.449, mentre i versamenti effettuati per progetti minuti ammontano ad Euro 49.747. 

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2009 e nei precedenti e quelli effettivamente versati nell’esercizio 2009 trova 

allocazione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.

* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad Euro 313 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito bancario.

* Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano ad Euro 19.658 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la 

realizzazione e la gestione della struttura organizzativa.

* Altri oneri straordinari

Gli altri oneri straordinari, derivanti dalla chiusura negativa di programmi in corso, ammontano ad Euro 7.250.

CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI €

- A.S.H.D. Novara Onlus   59.384

- Idea Insieme - Novara   50.000

- Fondazione Magnoni  115.381

- Parrocchia San Rocco   25.000

- Parrocchia Santa Rita   25.000

- Associazione a.n.c.o.r.a. Onlus  100.000

TOTALE  374.765

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

- Borse di studio per i figli dei dipendenti del Gruppo De Agostini  30.000

- Associazione L’abilità  115.580

- Villaggio Picenze, Comune di Barisciano (AQ)  158.200

- Fondazione Exodus  250.000

- Associazione Atomi  100.000

- Associazione L’abilità   25.000

TOTALE  678.780

CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE  49.747

CONTRIBUTI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE

TOTALE  10.000
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PROVENTI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 

Il totale dei proventi presenta un saldo di Euro 1.512.523 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano ad Euro 1.471.602 e sono così costituiti:

- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2009 per Euro 1.000.000;

- contributi non vincolati ricevuti da terzi nel corso del 2009 per Euro 185.000;

- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per Euro 286.602.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano ad Euro 15.520 e sono costituiti 

da interessi attivi maturati sul Conto Corrente bancario per Euro 8.298 e da proventi finanziari derivanti dall’operazione di Pronto 

contro termine per Euro 7.223.

* Altri Proventi straordinari

Gli altri proventi straordinari, derivanti dalla chiusura positiva di programmi in corso, ammontano ad Euro 25.400.

RISULTATO DI ESERCIZIO

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari ad Euro 372.010, 

che trova iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo, generato dalla necessaria 

attenzione posta nella valutazione della proposte esaminate, sarà riportato nell’esercizio 2010 al fine di sostenere progetti da 

finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago
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RELAZIONE DI CONTROLLO DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore,

il bilancio al 31 dicembre 2009, sottoposto al nostro esame, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a 

proventi ed oneri, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.

Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad 

Euro 372.010.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 

riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonchè i dettagli ed i criteri di valutazione 

adottati per le singole voci di bilancio.

Il Bilancio dell’esercizio è stato redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano 

la redazione del bilancio di esercizio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo contabile sul bilancio chiuso al 31/12/2009. 
- �Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2009. La 

responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità 

del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

- �Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la 

revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 

viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla 

base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio 

professionale.

- �A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso 

al 31/12/2009, in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del 

bilancio di esercizio.

- �Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa 

appare coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

RELAZIONE DI CONTROLLO DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
AL BILANCIO AL 31/12/2009
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Relazione di controllo del collegio dei revisori

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2009.
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2009 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

In particolare:

- �Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

- �Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate 

sono conformi alla legge ed allo statuto sociale.

- �Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta 

di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

- �Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 

a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 

dall’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2009, in merito al quale riferiamo quanto segue.

- �Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente 

il giudizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.

- �In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

- �Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento 

dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 23 aprile 2010

IL COLLEGIO DEI REVISORI

ANGELO GAVIANI

MARCO SGUAZZINI VISCONTINI

ANDREA ZANETTA
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